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BILANCIO DI TAPPA 2007

L’INTERNATIONAL ALLIANCE OF INHABITANTS

VERSO UNA NUOVA STRATEGIA ALL’ALTEZZA DELLE SFIDE 2008-09

1.
È arrivato il momento di fare un bilancio strategico

A quattro anni dalla fondazione dell’International Alliance of Inhabitants è arrivato il momento di fare un bilancio strategico per verificare la coerenza, rispetto alla Carta dei principi fondatori, sia delle attività svolte sia della struttura che le gestisce, e analizzare la nostra efficacia come attori globali dell “collegio abitanti”, in relazione al programma stabilito dal Comitato di coordinamento (Nairobi 19-21 gennaio 2007).  

A quella data, il Rapporto di attività 2006
  ha mostrato il crescente potenziale attrattivo e il radicamento della proposta di costruzione dell’IAI come rete indipendente di associazioni di abitanti e di movimenti sociali urbani, in grado di agire in maniera coordinata, orizzontale e in cooperazione, dal livello locale a quello globale.   

Sulla base di questa valutazione positiva condivisa, il Comitato di coordinamento ha stabilito le priorità del programma d’attività IAI 2007-2008
, riportato di seguito con una lettura critica dei risultati ottenuti finora.

La prossima riunione del Comitato di coordinamento IAI, all’inizio di febbraio 2008 a Roma, sarà preliminare all’avvio di una nuova fase, sempre più necessaria per rispondere alla crescente domanda che viene dalla base sociale e della quale il Comitato di coordinamento è consapevole.

2.     Un bilancio dell’IAI in relazione alle priorità del programma di attività 2007-08

2.1.
Appoggio al lancio/sostenibilità dei processi di regionalizzazione delle attività IAI (Campagna Sfratti Zero, UPU), particolarmente in America Latina e nei Caraibi, in Africa e in Europa. 

2.1.1.
Il Sistema di allerta contro gli sfratti in America Latina e nei Caraibi

La scelta di costituire un Sistema di allerta contro gli sfratti in America Latina e nei Caraibi
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si è rilevato fondamentale per:  

· catalizzare l'attenzione delle numerose organizzazioni di abitanti di tutti i paesi della regione;  

· favorire la loro presa di parola a ogni livello;  

· sostenere lo scambio di esperienze (Forum, Giornate IAI a Santo Domingo,  seminari in Venezuela e in Uruguay) ;

· promuovere una solidarietà concreta (appelli, progetti per la ricostruzione dopo il terremoto in Perù) ; 

· creare le basi per l’elaborazione di alternative (costituzione della COOPHABITAT
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, cancellazione del debito esterno in cambio di politiche abitative e urbane partecipative, studio di fattibilità del Fondo popolare per la terra e l’alloggio); 

· rafforzare l’autonomia del “collegio abitanti” nel partenariato con le autorità locali (FAL, governo dei Paesi Baschi, provincia di Malaga, ecc...), UN-AGFE e altri (Swedish Cooperative Centre, Oxfam-Novib);

· dare ai leader g-locali urbani dei motivi concreti per l’apprendimento e l’utilizzo della sistematizzazione, in particolar modo attraverso le schede compilate in un formato compatibile con quello DPH; 

· formare le organizzazioni affiliate alla gestione delle attività culturali, sociali, politiche e amministrative  a livello regionale. 

Bisogna sottolineare che, grazie all’apertura data dall’ancoraggio alla Carta dei principi, la dinamica generata è andata ben al di là dei paesi considerati prioritari dal partenariato stabilito con certi finanziatori (Governo dei Paesi Baschi). Questa dinamica regionale ha dunque favorito l’emergere di una leadership “di abitanti” che dimostra la maturazione della governance dell’IAI

2.1.2.
L’Università Popolare Urbana 

L’organizzazione di due iniziative dell’UPU nel 2007 (Seminario: espulsioni, fondi popolari per l’alloggio e cooperative di proprietà collettiva, Santo Domingo, ottobre 2007
Giornate internazionali AIA, Santo Domingo, aprile 2007
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 ), che hanno visto la partecipazione di più di 300 dirigenti provenienti da una decina di paesi ha:

· contribuito alla formazione dei dirigenti emergenti provenienti da movimenti sociali urbani per ripensare la città, i diritti dei cittadini, i processi di autogestione nella produzione sociale dell’habitat e la funzione sociale della proprietà, il tutto raccogliendo le sfide imposte a popoli e ambiente dal neoliberismo; 

· fornito un quadro sociale e accademicaoallo studio di fattibilità del Fondo popolare per la terra e l’alloggio (per il Perù e la Repubblica Dominicana) affidato al Comitato d’appoggio tecnico; 

· rafforzato la collaborazione con l’ambiente accademico (Universidad de Buenos Aires e Universidad Autonoma de Santo Domingo) attraverso accordi formali di riconoscimento reciproco, grazie alla metodologia di coproduzione delle conoscenze. Ad esempio, alla UBA continuano i seminari di coproduzione università/abitanti.   

La richiesta crescente di altri corsi (Messico, Bolivia, Venezuela,Russia, Sud Africa, ecc..), cioè di ricerca e coproduzione in certe discipline, sembra difficile da soddisfare viste le risorse umane disponibili.  

Le prossime tappe, quindi, saranno decise dal Comitato di coordinamento in conformità al programma triennale “moltiplicatore” che sta elaborando il Comitato d’appoggio tecnico.

2.1.3.
Sulle Campagne Sfratti Zero in Africa e sulle altre proposte.

Le Campagne Sfratti Zero in Africa (Kenya, Nigeria, Zimbabwe) hanno mostrato degli aspetti diversi, pieni di potenzialità, ma a volte legati a una dinamica centralizzata :

· La campagna  W Nairobi W
, dopo essere riuscita a bloccare la maggior parte dei 300000 sgomberi programmati nella capitale del Kenya, ha vinto una battaglia strategica ottenendo la cancellazione totale del debito bilaterale con l’Italia (44 milioni di euro) con un protocollo che prevede l’utilizzo di queste risorse per delle politiche sociali a favore dei poveri, in particolar modo un 25% per la baraccopoli di Korogocho, in un contesto partecipativo. Bisogna sottolineare che per la prima volta, a quanto ne sappiamo, una rete di abitanti ha partecipato, di fatto giocando un ruolo riconosciuto e utile, alla negoziazione sul debito tra i governi, come mediatore di UN-Habitat nella definizione di un piano d’intervento per Korogocho (sicurezza abitativa, presa di coscienza e partecipazione degli abitanti nel definire le priorità).  

· D’altra parte, la campagna  Ristabilire il diritto alla casa in Zimbabwe
  nella quale l’IAI si è impegnata dopo il Forum sociale  dell'Africa del Sud, durante il FSM 2007 e nei confronti di UN-AGFE, risulta bloccata per ragioni politiche generali. Infatti, nel momento in cui, su richiesta dei nostri partner locali, abbiamo deciso l’insediamento di un polo dell’IAI nella regione, il conflitto politico contro Mugabe ha assorbito gran parte delle forze dell’ambiente associativo, inclusi gli abitanti, cosa che indebolisce per il momento questa iniziativa.  

· Altre campagne, come quella in Nigeria
, mostrano segni di debolezza, probabilmente dovuti all’assenza di coordinamento a livello regionale, mentre alcune organizzazioni di abitanti in Sud Africa e Angola chiedono sempre più l’appoggio dell’IAI.  

Tenuto conto della specificità delle regioni africane, appare lampante la necessità di una riflessione più approfondita da parte dei membri dell’IAI sulle priorità da accordare e sulle responsabilità da assumere. 

In particolar modo, sembra matura la richiesta di un impegno maggiore nel campo della partecipazione cittadina e dei problemi riguardanti i rapporti tra le migrazioni e il diritto all’alloggio nelle città. Quindi, siccome il CERPAC è impegnato in questi ambiti, il suo contributo specifico e maggiormente coordinato a livello internazionale, potrebbe sviluppare alcuni principi che sono già presenti nella Carta IAI

2.1.4.
Le campagne Sfratti Zero e gli Stati generali europei per il diritto ad abitare

In Europa la campagna Sfratti Zero, e più in generale le iniziative contro le violazioni del diritto all’alloggio, hanno potuto contare sulla  dimensione della costruzioneistituzionale regionale alternativa. In particolare, basandosi sulla dinamica del Forum Sociale Europeo e del Mediterraneo, cioè sulla costruzione di partenariati con alcune autorità locali solidali, l’IAI ha favorito l’evoluzione della vecchia “Carta europea per il diritto all’alloggio e la lotta contro l’esclusione sociale” negli “Stati generali europei per il diritto all’alloggio e alla città”. Infatti, dopo l’organizzazione di iniziative unitarie al FSE di Atene, decine di organizzazioni d’abitanti della regione si sono aggiunte alla piattaforma che mirava al riconoscimento dei diritti di cittadinanza (citoyenneté-citadinité) (all’alloggio e alla città, ai servizi, alla partecipazione), rafforzando le fondamenta del partenariato con le autorità locali (FAL, CIDEFE, alcuni eletti) e con i professionisti che condividono questi principi. 

Un metodo di lavoro inclusivo e paritario, caratterizzato da incontri puntuali, e la messa a punto di un sito web interattivo innovativo
 sono stati alla base del successo dei primi Stati generali europei per il diritto all’alloggio e alla città (Bruxelles, 5-6 novembre 2007),  ponendo le basi per la sostenibilità di questa iniziativa. In effetti, i circa 140 partecipanti provenienti da 13 paesi si sono impegnati a costruire le prossime tappe insieme, con incontri simili a livello nazionale, la partecipazione al FSE di Malmö (settembre 2008) e con un’iniziativa a sostegno della piattaforma comune che sarà redatta in occasione del prossimo incontro europeo dei ministri dell’alloggio (Parigi, ottobre 2008).  

Sempre nell’ambito della regionalizzazione, bisogna sottolineare:

· le numerose iniziative di solidarietà con le lotte portate avanti dalle organizzazioni di abitanti in vari paesi, non soltanto della UE ma anche in Russia e Turchia;

· lo sviluppo della ricerca di alternative sostenibili, specialmente nel settore delle cooperative di autocostruzione/ristrutturazione di alloggi, ben verificato nel seminario internazionale organizzato insieme al governo italiano (aprile 2007) che proseguirà (Parigi, aprile 2008) sempre in collaborazione con l’ENTPE.

Questo processo ha portato all’individuazione di membri dell’IAI che potrebbero farsi carico di un impegno maggiore nella governance IAI a livello regionale.

2.2. Organizzazione di eventi globali specifici (Giornate mondiali Sfratti Zero a ottobre 2007) e in rapporto alle dinamiche FSM (Giornata globale di mobilitazione a gennaio 2008)

Visto il crescente riconoscimento dell’IAI la nostra proposta di organizzare un’assemblea di convergenza dei movimenti sociali urbani e delle reti impegnate in questo campo è stata ben accolta al “Lottiamo insieme per la casa per tutti!”
FSM di Nairobi
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 Da questa è nato un appello alla mobilitazione globale  firmato da IAI, HIC e FAL, a partire dall’ottobre 2007 (Giornate mondiali Sfratti Zero) fino alla Giornata globale di mobilitazione FSM del 26/1/08.   

Sono andate bene le Giornate di ottobre
, con decine di iniziative organizzate in vari paesi di tutti i continenti da membri e simpatizzanti IAI (Nord America e Asia inclusi), cosa che rafforza la voce e le proposte degli uni e degli altri.  

Sfortunatamente, a causa dell’approccio solipsista di qualcuno (HIC) che mira ad appropriarsi di alcuni strumenti unitari, risulta ancora difficile trovare delle dinamiche comuni per fronteggiare la crisi urbana con delle lotte e delle proposte all’altezza delle sfide, anche se questo è sempre più necessario.  

La presenza critica dell’IAI all’interno del Consiglio internazionale del FSM ci ha permesso di capire meglio l’evoluzione di questo spazio, rendendo peraltro più palese il punto di vista delle organizzazioni di base.  

A tal proposito, l’IAI  sta proponendo la costituzione di un “Osservatorio degli abitanti su Belem 2008-2014”. Si tratta delle date che segneranno la trasformazione di questa città a seguito degli investimenti (100 milioni di dollari) previsti per trasformarla nella sede del FSM e del Campionato del mondo di calcio.

2.3.
Esplorazione delle aperture IAI verso le associazioni di abitanti dell’Est in vista del Forum Urbano Mondiale 2008 a Naijng

Il 2007 ha segnato un grande avvicinamento tra l’IAI e l’Est.

IKD, affiliato russo, è molto attivo in 27 regioni della Federazione
, comprese quelle asiatiche, e sta costruendo delle reti molto estese (i “truffati delle piramidi immobiliari”, gli ex locatari delle case popolari, gli abitanti dei “dormitori operai”, coloro che lottano contro la speculazione immobiliare).  

La Campagna Sfratti Zero nel Tamil Nadu
, sostenuta da Pasumai Thaayagam, nostro affiliato locale, e quelle contro le espulsioni degli anziani residenti del lebbrosario di Lo-Sheng (Taiwan), dopo aver conseguito alcuni risultati, soffre per l’assenza di coordinamento a livello regionale.  

L’iniziativa di sostegno solidale a Shelter for the Poor
, membro IAI impegnato nella ricostruzione dopo il ciclone Sidr in Bangladesh, che ci ha permesso anche di sottolineare le connessioni tra disastri naturali e scelte umane (mancanza di prevenzione, assenza di risorse a causa del debito estero, ricostruzione spesso dettata dalle logiche della globalizzazione neoliberale e non dalle necessità degli abitanti).  

Infine, l’organizzazione del seminario degli abitanti
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IAI all’interno del Forum Cina-Europa
 (Roma, ottobre 2007) ha favorito la conoscenza reciproca derivante dagli scambi orizzontali, il rafforzamento di legami con le organizzazioni di abitanti cinesi, la costruzione di proposte di cantieri di lavoro (diritto all’alloggio, cooperative di autocostruzione, sito web). Con queste basi, la partecipazione dell’IAI al Forum Urbano Mondiale (Nanjing, ottobre 2008) potrebbe segnare una tappa importante nella costruzione di una strategia globale.  

Questi risultati mostrano le potenzialità dell’IAI e, allo stesso tempo, la necessità di gestire questa apertura con degli strumenti qualitativamente nuovi, che possano arricchire le nostre fondamenta.

2.4.   Rafforzamento della costruzione della Via Urbana degli abitanti e dei movimenti urbani, in associazione con altri organi collegiali operanti nel settore urbano (autorità locali, governi progressisti, università) e in rapporto al FSM.

Il dibattito sul tema strategico della forma di organizzazione da costruire è stato alimentato sia da testi di natura più teorica
, sia dal cuore stesso del programma IAI (Campagna Sfratti Zero, UPU) e dalle iniziative sviluppate quotidianamente. 

Occorre evidenziare le oltre 230 firme, provenienti da una quarantina di paesi, sul’Appello per la costruzione di uno spazio globale
 comune e solidale dei movimenti sociali urbani che mostrano l’esistenza di una base sociale ricettiva e diffusa.  

Partendo dal riconoscimento dell’indipendenza del “collegio abitanti”, è stato possibile avviare dialoghi, partenariati e  alleanze con altri attori: 

· le autorità locali: il FAL e alcuni sindaci (Stati generali dell’alloggio, sostegno ai progetti di cooperazione, ecc.) ;

· governi progressisti: per esempio l’Italia, riguardo l’attuazione della proposta di cancellazione del debito estero dei paesi poveri in cambio di politiche abitative e urbane che vedono la partecipazione degli abitanti e  un sostegno mirato a UN-AGFE; 

· università: firme di accordi nel contesto dell’UPU (Universidad Autonoma di Buenos Aires, Universidad Autonoma di S. Domingo), per l’invio di stagisti su progetti condivisi (DPU Londra sulle espulsioni, ENTPE di Lione sulle cooperative di abitazioni).

Questa dinamica, indipendente ma in costante dialogo, costituisce una buona base per radicare la proposta di una Via Urbana aperta, solidale e capace di gestire i processi di cambiamento per un “altro mondo possibile” tra gli abitanti e non soltanto un “altermondismo” elitista.  

Quindi, si tratta di un quadro di riferimento che dovrà accrescere l’idea di responsabilità degli abitanti-costruttori nei confronti degli altri collegi e delle generazioni delle città future.  

Una tappa strategica di questa costruzione sarà l’assemblea mondiale degli abitanti che dovrà maturare nel rispetto dei ritmi e della multiculturalità del collegio, quindi prevista a medio termine (2009-2010?). 

2.5.  Rilancio della sistematizzazione interna/esterna (rifondazione di www.habitants.org, UPU, soci)

La richiesta di conoscenza, di scambio di esperienze, di una costruzione più solida dell’IAI ci ha spinto inevitabilmente a investire sempre più su strumenti più adeguati, gestibili direttamente dai soggetti interessati, efficaci e sostenibili.  

Per questo, tenuto conto dell’esperienza maturata da alcuni membri, oltre che delle difficoltà sperimentate di un approccio direttivo, abbiamo deciso di sviluppare gli strumenti a nostra disposizione connettendoli a questioni più concrete:  

· un “wiki.habitants.org”, spazio per il dibattito, la memoria, le risorse;

· due mailing list interne (Comitato di coordinamento, membri); 

· sei newsletter  pubbliche (globale, America Latina e Caraibi, Europa, Africa, India, Stati Uniti) diffuse tra oltre 75.000 contatti, in più di 100 paesi;

· www.habitants.org
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: la lettura delle domande e dei paesi di provenienza degli oltre 180.000 contatti mensili,  oltre che la prospettiva di sviluppo dell’IAI, ci ha fatto decidere per una rifondazione del nostro sito, già a buon punto.   

La versione beta è già un vero portale:  

· comprende sei lingue (francese, spagnolo, inglese, portoghese, italiano e russo) con la possibilità di ampliamento alla lingua araba, tedesca, cinese e altre;  

· è già molto più interattivo (possibilità di contributi diretti, aperture di forum e blog per UPU, Sistema d’allerta contro gli sgomberi forzati, Stati generali dell’alloggio, altri);  

· è multimediale (testi, foto, video, audio); 

· include sempre più le notizie provenienti da membri e amici;

· è un sito-risorsa on line (con già oltre 100 schede interattive e multimediali adattate al modello DPH, documenti di informazioni di base sulle tematiche urbane e sull’habitat). 

Si tratta a questo punto di continuare la strada iniziata, migliorando l’accessibilità agli strumenti per lo scambio reciproco, la loro sostenibilità, la loro gestione sempre più condivisa con gli altri membri, le loro connessioni con altri siti-risorsa, specialmente quello dell’Alleanza per un mondo plurale e solidale.  

A questo proposito risulta necessario un progetto ad hoc, la cui bozza è già elaborata sulla basedelle riunioni e dei colloqui  IAI-FPH.

2.6.
Rafforzamento di alcuni aspetti strumentali (statuti, segreteria, raccolta di fondi)

2.6.1.
La governance dell’IAI

La governance del programma sviluppato dall’IAI nel 2007 è stata possibile grazie alla sua coerenza rispetto alla Carta dei principi fondatori nella gestione del Comitato di coordinamento.   

A questo proposito, occorre sottolineare che il dibattito, ele decisioni puntuali sono state gestite grazie:

· agli strumenti implementati (mailing list interna, skype, chat, wiki habitants) per garantire il monitoraggio nella più grande trasparenza e collegialità;

· a una maggiore assunzione di responsabilità regionale e tematica da parte di  alcuni membri del Comitato;

· all’intervento diretto del coordinatore sulle linee generali ma anche sulle questioni più puntuali; 

· al contributo del Comitato d’appoggio tecnico per la realizzazione di alcuni compiti del programma IAI (redazione di progetti, testi, ecc..), in particolar modo dell’UPU; 

· alla collaboratrice che gioca un ruolo insostituibile nell’implementazione concreta.  

Bisogna quindi evidenziare l’importanza primaria del capitale sociale dei membri e degli amici dell’IAI che comprende, tra l’altro:  

· qualche centinaio di militanti;

· decine di strutture;

· più di 350 traduttori volontari attivi. 

E senza i quali non si sarebbe potuto realizzare nulla, anche con budget di spesa più rilevanti.  

Riguardo quest’ultimo aspetto, bisogna ricordare che, durante il suo quarto anno di vita, l’IAI ha potuto contare su un budget che è ormai quasi il triplo del contributo strutturale fornito dalla FPH, e questo grazie ai progetti di partenariato firmati principalmente con il governo dei Paesi Baschi,Oxfam-Novib, Diputación di Malaga, Swedish Cooperatif Centre, Provincia di Roma e altri.   

Occorre sottolineare che questi progetti sono stati, tra l’altro, uno strumento d’apprendimento importante per la gestione amministrativa, dimostrando la capacità dell’IAI di coniugare trasparenza e efficacia, cosa che è stata verificata e valutata positivamente non solo dal Comitato di coordinamento ma anche dai finanziatori.

2.6.2.
Evoluzione nella coerenza per essere all’altezza delle sfide interne ed esterne

Lo sviluppo potenziale delle attività, cioè delle responsabilita dell’IAI rispetto all’ambizione di costruire una rete globale di abitanti, mette sempre più in difficoltà la debole struttura della rete per la quale lavorano a tempo pieno/parziale non più di sette persone.  

In effetti, l’aumento del tempo necessario per la gestione e il coordinamento rende impossibile ormai un ulteriore sviluppo della rete senza che si mettano a rischio il rispetto della Carta dei principi, la sua efficacia e la sua governance.  

Si tratta di una problematica già affrontata dal Comitato di coordinamento 2007, che aveva deciso una serie di misure, implementate solo parzialmente.  

Perciò, nella prossima riunione il Comitato di coordinamento dovrà decidere le specificazioni e un’agenda più puntuale rispetto a: 

· allargamento, specializzazione(es.: avvocati volontari), miglioramento del lavoro (es.: tutori per i traduttori volontari) e valorizzazione delle competenze degli abitanti/militantii;

· la regionalizzazione delle attività, tenendo conto del loro coordinamento a livello globale;  

· il rafforzamento della struttura esecutiva della segreteria;  

· la redazione di uno statuto coerente con i principi già concordatii; 

· la proposta di progetti di partenariato capaci di apportare il sostegno finanziario necessario al programma e al rafforzamento della rete.

3.  Il rapporto di partenariato privilegiato FPH-IAI

In questo contesto, il rapporto di partenariato privilegiato FPH-IAI mette in risalto la sua forza grazie alla  coerenza con i principi condivisi e inclusi nella convenzione, cioè la sua efficacia in relazione agli obiettivi auspicati.  

Infatti si esprime attraverso:  

· il flusso di informazioni che concernono le diverse attività realizzate o in programma;  

· l’apertura alla valutazione e ai suggerimenti, anche autocritici, nel rispetto dell’autonomia reciproca;

· la condivisione di banche dati (sempre più concreta grazie al nuovo sito web) e dei contatti (es.: Stati generali, Seminario Abitanti Cina-Europa, ecc...) ;

· il rapporto sviluppato con altri collegi partner della FPH (es.: Territori, ecc...)  

· la partecipazione, con idee e proposte, alla dinamica partenariale promossa dalla FPH.  

Per questo, gli impegni presi sono considerati dei promemoria e degli strumenti utili per lo sviluppo dell’IAI e di una dinamica di cambiamento più grande, non dei doveri burocratici o degli obblighi che limitano l’autonomia del collegio degli abitanti. 

Di conseguenza, l’impegno sugli obiettivi metodologici e di condivisione rispetta, naturalmente, l’autonomia del collegio, anche  se  i ritmi a volte possono non coincidere. 

Questa formula di rapporto paritaria, che mira a rafforzare un processo di medio-lungo termine piuttosto che un progetto a breve termine, è alquanto unica nel panorama globale per la sua  flessibilità. Infatti, questa duttilità evita la burocratizzazione delle relazioni e permette di esplorare meglio le potenzialità e le aperture reciproche, anche impreviste, lasciando il controllo amministrativo nelle mani degli interessati.  

In questo modo, l’IAI e la FPH, oltre ai loro alleati, hanno beneficiato di una maggior condivisione delle esperienze e del capitale sociale.

***
***
***
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